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l Comitato Politico Nazionale
considera un successo lo svol-

gimento e la conclusione dell’as-
semblea generale della sinistra e
degli ecologisti che si è svolta a
Roma l’8 e 9 dicembre.
Si è trattato di un evento impor-
tante, partecipato, ricco di fer-
menti. Un evento promosso dal-
le forze politiche e aperto alla so-
cietà,  attraversato da associazio-
ni, movimenti, donne e uomini
che hanno preso la parola, han-
no espresso contenuti impor-
tanti, di cui il prosieguo del pro-
cesso unitario non può fare a
meno.
L’8 e 9 si sono assunti impegni
che vanno resi cogenti con una
iniziativa immediata e coerente.
Una campagna di ascolto, as-
semblee, incontri, dibattiti, in
tutte le città, la promozione di
comitati, nuclei, tavoli della sini-
stra unita e plurale, con una
grande apertura esterna,  alle
associazioni e ai movimenti.
La costruzione di case della
sinistra, di laboratori sociali,
come luoghi aperti alla parte-
cipazione popolare. 
Un seminario nazionale sulle
nuove forme della politica, in cui
affrontare il tema di come  co-
struire il soggetto unitario e plu-
rale della sinistra come un nuovo
spazio pubblico della politica.
Un soggetto unitario e plurale,
quindi,   aperto alla partecipazio-
ne   di partiti e soggetti politici, al-
tri soggetti organizzati in movi-
menti e associazioni e  a singole
donne e singoli uomini non
iscritti ad alcuna forza politica e
non direttamente coinvolti den-
tro la partecipazione ad altri sog-
getti collettivi.
Un pronunciamento popolare
per il 23 e 24 febbraio sulla co-
struzione unitaria e plurale, la
sua carta di intenti, le campagne
da assumere come prioritarie.
Si tratta, quindi, di assumersi
una piena responsabilità politi-
ca, di dispiegare una grande ini-
ziativa unitaria nei territori come
leva fondamentale di questa
nuova fase, di imprimere una ac-
celerazione senza la quale gli im-
pegni assunti rischierebbero di
rimanere sulla carta.
E’ coerente a questa ispirazione,

I e quindi obiettivo da perseguire
con determinazione e nel rispet-
to di quanto previsto dallo Statu-
to, la proposta di presentare  liste
unitarie nelle prossime elezioni
regionali e amministrative. 
Per affermare il processo di co-
struzione della sinistra unitaria e
plurale, bisogna saper selezio-
nare le priorità e fissare su di esse
l’agenda politica. L’organizza-
zione della partecipazione è la
priorità nella costruzione di que-
sta soggettività. Andranno di-
scusse anche le forme dell’orga-
nizzazione, di relazione, di deci-
sione. Esse dovranno essere una
originale risposta alla crisi delle
forme tradizionali dell’organiz-
zazione della politica, capaci di
mettere in evidenza il segno del-
l’esperienza emersa nel rappor-
to tra i movimenti e la politica in
questi anni, in ogni parte del
mondo. A fondamento di tali for-
me organizzative c’è la demo-
crazia di genere e la possibilità,
anche per donne e uomini sin-
goli, non iscritti ad alcuna forza
politica, di poter aderire ed iscri-
versi direttamente al nuovo sog-
getto e partecipare alle discus-
sioni e alle decisioni con piena ti-
tolarità.  In questa direzione,
pensiamo che l’elaborazione e
l’esperienza della sinistra euro-
pea rappresentino un valore si-
gnificativo e una direzione di
marcia utile.
Sarebbe esiziale,  perché in con-
traddizione palese con questa ri-
cerca, tanto è che la respingiamo,
la scorciatoia leaderistica che
viene proposta in analogia,
con tutt’altra aspirazione ri-
spetto alla nostra, con il Parti-
to Democratico.

La costruzione della sinistra uni-
taria e plurale è fondamentale
per dare una risposta in avanti a
una crisi politica, sociale, cultu-
rale che si fa sempre più profon-
da. Il punto è affermare un’altra
idea della politica, alternativa a
quella dominante che consiste
nell’adattamento allo stato di
cose esistenti. Vuol dire rilancia-
re una idea e pratica della politica
come cambiamento. Quanto sta
accadendo nel Paese, dalla stra-
ge quotidiana sul lavoro, alla

condizione reale di chi vive del
proprio salario e della propria
pensione, alla situazione di in-
certezza di futuro in cui versano
milioni di giovani, per arrivare fi-
no a questioni decisive, anche
per la convivenza democratica,
come la lotta alle discriminazio-
ni e il riconoscimento di fonda-
mentali diritti civili che vengono
riconosciuti ormai in quasi tutta
Europa, pone una questione
non rinviabile di credibilità della
politica.  E’ con questo obiettivo
che riaffermiamo la necessità di
una verifica complessiva dell’a-
zione di governo e che abbiamo
lanciato la consultazione vinco-
lante, a partire dalle iscritte e da-
gli iscritti al PRC, sulla piattafor-
ma e sull’esito di tale appunta-
mento, a cui annettiamo una im-
portanza decisiva e da cui dipen-

derà il nostro rapporto con il go-
verno e con la maggioranza. Pro-
poniamo la convocazione, entro
i primi mesi del prossimo anno,
di una conferenza nazionale del-
le lavoratrici e dei lavoratori, che
parta dalla condizione operaia e
affronti i temi della precarietà,
della sicurezza e i nodi irrisolti di
una  acuita questione salariale.

Anche la discussione sulla nuova
legge elettorale non è fuori da
questo contesto. Per noi il punto
di fondo è non espungere il con-
flitto dalle istituzioni e non sepa-
rare politica e società, come si è
cercato in questi anni attraverso i
vari  meccanismi maggioritari.
Noi sosteniamo il sistema pro-
porzionale sul modello tedesco,
in coerenza con tutte le proposte
di legge presentate in passato in
Parlamento; un meccanismo
proporzionale che libera il siste-
ma politico dal bipolarismo
coatto, combatte la frammenta-
zione e favorisce l’aggregazione
di componenti politiche radica-
te nella società. La discussione va
fatta apertamente e nella sede
propria,  il Parlamento. Ci batte-
remo fino in fondo nella direzio-
ne suddetta e, comunque,  per
scongiurare il referendum che
rappresenta un ostacolo gigan-
tesco affinché la sinistra possa vi-
vere  e operare autonomamente.

Costruire la soggettività unitaria
e plurale della sinistra, sviluppa-
re e radicare l’esperienza del
PRC, sono  aspetti della medesi-
ma impresa politica, in quanto
non è in discussione l’autono-
mia politica, culturale e organiz-
zativa del partito.
Svolgeremo il VII Congresso Na-
zionale del Partito secondo le
modalità decise nel dispositivo
specificatamente approvato.
Apriamo una discussione ampia
nel partito per dare corpo e con-
creta attuazione a quel rinnova-
mento e rafforzamento necessa-
rio che nella Conferenza di Car-
rara è stato indicato, facciamo
appello a tutte le istanze di parti-
to territoriali per avviare una
grande campagna di adesione e
tesseramento al PRC per il 2008.

La segreteria nazionale

� Alberto Burgio 
a favore
dell’emendamento
al punto 1 all’ordine
del giorno finale
proposto dalla
Segreteria nazionale

Questo emendamento de-
finisce due condizioni per-
ché si possano presentare
liste unitarie nella prossi-
ma tornata elettorale am-
ministrativa, condizioni
che ci sembra necessario
porre e rendere esplicite.
La prima è che vi siano con-
vergenze programmatiche
significative, tali da giustifi-
care la decisione di andare
a liste unitarie. Non è scon-
tato che tali convergenze si
determinino, anche in ra-
gione della vocazione go-
vernista di alcune forze del-
la sinistra poc’anzi richia-
mata dal compagno Gior-
dano. Occorrerà verificare
caso per caso, da parte dei
gruppi dirigenti del Partito
competenti sul territorio.
La seconda condizione è
che vi sia l’accordo delle
quattro forze politiche che
hanno dato vita agli «stati
generali». Anche questo
non è scontato e andrà ve-
rificato in concreto. Laddo-
ve questo accordo non vi
fosse, la lista unitaria non
sarebbe soltanto preclusa
(o cambierebbe comunque
natura), sarebbe anche – e
mi meraviglio che questo
aspetto sfugga o sia sotto-
valutato – un grave errore ai
fini del risultato elettorale
del nostro Partito, che po-
trebbe pagare la decisione
di non figurare col proprio
simbolo mentre altri partiti
si presentano con la falce e
martello.
Inoltre l’emendamento
che proponiamo esplicita
la norma statutaria che
sancisce la sovranità degli
organismi territoriali del
Partito in materia di elezio-
ni amministrative. Non è
detto che le compagne e i
compagni conoscano a
memoria lo Statuto e non è
questa una materia sulla
quale si possano rischiare
equivoci. La sovranità degli
organismi dirigenti del Par-
tito è infatti un tema che
riempie di sostanza politi-
ca l’affermazione dell’odg

secondo cui si vuole raffor-
zare il Partito. È difficile im-
maginare il rafforzamento
di un Partito del quale non
si salvaguardino le prero-
gative decisionali.
Infine osservo che il pas-
saggio dell’odg della Segre-
teria nazionale che propo-
niamo di sostituire tende a
pregiudicare la decisione
delle strutture territoriali dl
Partito, o quanto meno a
condizionarla pesante-
mente, definendo le liste
unitarie «un obiettivo da
perseguire con determina-
zione»: non si tratta, evi-
dentemente, di una formu-
la ininfluente. Anzi, è un
passaggio in palese contra-
sto con la norma statutaria
che viene richiamata in
modo criptico.

� Claudio Grassi
sull’emendamento
aggiuntivo al
documento
presentato 
dalla segreteria 

Le ragioni di questo emen-
damento aggiuntivo deri-
vano dalla necessità di ren-
dere esplicita la nostra po-
sizione sul processo unita-
rio a sinistra. 
Una unità che vogliamo e
che sosteniamo piena-
mente, ma che non deve
prevedere, né per l’oggi né
per il domani, il supera-
mento di Rifondazione Co-
munista. 
Siccome Mussi e Salvi han-
no sostenuto in diverse di-
chiarazioni che la federa-
zione unitaria è solo il pri-
mo passo verso la realizza-
zione di un unico partito,
ovviamente non più comu-
nista, è bene rendere espli-
cito che noi non condivi-
diamo questo percorso. 
Lo sosteniamo convinta-
mente poiché la cancella-
zione di una presenza co-
munista organizzata nel
nostro Paese non solo sa-
rebbe intollerabile per i
tantissimi compagni e
compagne che, andando

controcorrente, vi hanno
dedicato sacrifici immensi
in tutti questi anni, ma an-
che perché sarebbe l’enne-
simo slittamento su posi-
zioni moderate della sini-
stra. 
Così come lo scioglimento
dei Ds nel Partito Demo-
cratico ha dato vita ad una
forza politica con un profi-
lo più moderato, altrettan-
to succederebbe se Rifon-
dazione Comunista si scio-
gliesse in un partito generi-
camente di sinistra. 
Il nostro emendamento,
quindi, si propone di ri-
spondere esplicitamente a
questa posizione: voglia-
mo l’unità non l’unificazio-
ne. La prima, oltre ad essere
necessaria, è praticabile; la
seconda, non essendo pra-
ticabile, renderebbe più
difficile anche il processo
unitario. 

� Franco Giordano
sull’emendamnento 1
La differenza di imposta-

zione è assolutamente evi-
dente.
Noi indichiamo un proces-
so politico e quindi propo-
niamo un investimento.
Al contrario, con l’emenda-
mento proposto si deter-
minerebbe un freno. Il con-
trario di quanto necessario. 
Dire che non è escluso fare
liste unitarie (cosa peraltro
assolutamente ovvia) è co-
sa ben differente dall’affer-
mare che si propone un in-
vestimento politico in tale
direzione.
Vorrei essere chiaro su que-
sto punto. La differenza di
impostazione non è come,
del tutto strumentalmente
è stato affermato, che viene
messa in discussione la so-
vranità dei gruppi dirigenti
locali o nazionali. Anzi , al
contrario, la riaffermiamo
con assoluta nettezza. La
questione riguarda l’inve-
stimento politico in un pro-
cesso. E’ chiaro che, per li-
ste unitarie, deve esserci
una convergenza program-

matica e che, alla fine, la de-
cisione spetta agli organi-
smi democratici. Ma è, al-
trettanto chiaro che, se ci
credi al processo unitario,
devi provarci, deve fare un
investimento politico de-
terminato e non limitarti a
prendere atto di ciò che
succede.

� Franco Giordano
sull’emendamento 2
Colgo in questo emenda-
mento la necessità di espri-
mere un posizionamento
interno e non di affermare
una posizione politica. Si
tratta, infatti, di un emen-
damento pleonastico e
strumentale. Nel docu-
mento che proponiamo al-
l’approvazione, infatti, af-
fermiamo chiaramente che
il processo unitario non
mette in discussione l’au-
tonomia politica, culturale
e organizzativa del PRC e
che dobbiamo lavorare al
suo rafforzamento a partire
da una grande campagna

per il tesseramento. Insom-
ma, affermiamo, con net-
tezza che il processo unita-
rio e lo sviluppo dell’espe-
rienza del PRC sono aspetti
della medesima impresa
politica.
Cosa c’è di differente nel-
l’emendamento proposto
se non la volontà di alimen-
tare fantasmi di uno scio-
glimento che non esistono
?
Qui vedo ancora una volta
una strumentalità eviden-
te. Il punto, infatti, non è il
merito della questione,
chiarita ormai in decine di
documenti e riaffermata
con  una nettezza che non
ammette discussioni. A
meno che, non si voglia in
realtà sottendere che non si
crede al processo unitario
e non lo si vuole. Per que-
sto non sono d’accordo e
credo che sarebbe me-
glio dire le cose come
stanno invece di utilizza-
re un aggiramento del
problema.

Dichiarazioni di voto

Approvato 
con 9 voti contrari 
Dispositivo
consultazione

l Comitato Politico
Nazionale assume la

proposta di una
consultazione vincolante
sui contenuti e sull’esito
della verifica politico
programmatica che il
nostro Partito ha chiesto
per il prossimo mese di
gennaio.Tale
consultazione, che
svolgeremo in ogni caso,
viene proposta alle altre
forze politiche della
sinistra come momento
partecipativo generale
della soggettività unitaria,
plurale, che stiamo
costruendo.

La consultazione proposta
avviene in due fasi
distinte. La prima fase si
svolge nel mese di gennaio,
secondo le seguenti
modalità:
l’elaborazione, la
discussione e
l’approvazione di una
piattaforma, costituita di
punti specifici qualificati,
che stabiliscano
impegnative priorità
programmatiche per il
governo e i  tempi certi
della loro applicazione.
La griglia dentro la quale
stabilire i punti
programmatici della
verifica proposta consiste
in punti qualificanti del
programma dell’Unione
non applicati e questioni
poste dall’aggravarsi della
crisi sociale del Paese. Essi
riguardano il tema della
precarietà e
dell’insicurezza del lavoro
in particolare per i giovani
e per le aree più in
difficoltà del Paese; il nodo
non rinviabile del potere di
acquisto di salari, stipendi
e pensioni e del reddito per
chi è senza lavoro; i diritti
civili da allargare secondo
una ispirazione che sta
dentro all’evoluzione delle
più avanzate legislazioni
europee; la lotta a ogni
forma di discriminazione,
sia essa di natura razzista o
a causa degli orientamenti
sessuali; la
ripubblicizzazione
dell’acqua come primo
passo per l’affermazione
dei beni comuni; la nuova
legge sull’immigrazione
che sostituisca la Bossi
Fini; la riforma della
cooperazione; la
moratoria per la nuova
base militare di Vicenza; la
commissione
parlamentare su Genova;
un investimento più
grande  per costruire una
alternativa reale ai
conflitti bellici e
l’inversione della tendenza
all’aumento delle spese
per armamenti.
Sarà compito di una
specifica riunione della
direzione e dell’esecutivo,
convocata per martedì 8
gennaio, discutere e
approvare, dentro la
griglia dei temi suddetti, la
piattaforma specifica da
sottoporre alla verifica
degli impegni di governo.
Di seguito, si svolgerà una
rapida consultazione, a
partire dalla convocazione
di tutti i comitati politici
federali e attivi delle
iscritte e degli iscritti, con
il voto di documenti  sul
merito delle scelte
avanzate.Tale prima fase
di consultazione si
concluderà, entro due
settimane, con una nuova
riunione dell’esecutivo e
della direzione che varerà
il documento conclusivo.
Questa riunione avrà la
responsabilità di proporre
le modalità concrete di
svolgimento della
consultazione, anche sulla
base della disponibilità
data  dalle altre forze
politiche della sinistra.

La seconda fase della
consultazione si svolgerà
con un voto di carattere
referendario sulla
valutazione data dagli
organismi dirigenti del
partito, sull’esito della
verifica, subito
all’indomani del suo
svolgimento, comunque
non oltre il mese di marzo.
Da essa dipenderà il nostro
rapporto con il governo e
la maggioranza.

La segreteria nazionale

I

Emendamenti al documento della segreteria Respinti

1° Emendamento
al punto I all’odg
finale proposto
dalla Segreteria 
Respinto con 28 voti
favorevoli
Primo firmatario: 
Claudio Grassi

Al punto 1, sostituire
l’intero 5° capoverso,
dalle parole «È coerente
a questa ispirazione» alle
parole «elezioni regionali
e amministrative», con il
seguente periodo: «In
questo senso, per la
prossima tornata
elettorale

amministrativa, qualora
vi siano le condizioni
programmatiche e
l’accordo delle altre
forze della sinistra di
alternativa, si possono
presentare liste unitarie,
previa deliberazione
favorevole delle strutture
territoriali del Partito».

2° Emendamento
al documento
della Segreteria
nazionale
Respinto con 27 voti
favorevoli
Primo firmatario: 

Claudio Grassi

Alla fine del punto 4,
dopo le parole:
“adesione e
tesseramento al Prc per
il 2008” aggiungere
quanto segue: “il
processo di costruzione
del soggetto unitario e
plurale della sinistra non
prevede lo scioglimento
dei partiti che
concorrono alla sua
realizzazione. Come
abbiamo detto alla
Conferenza di Carrara,
quindi, Rifondazione
Comunista resta per
l’oggi e per il domani”.

CPN del 16 dicembre 2007/Approvato con 108 voti a favore  

Documento presentato dalla Segreteria

Liberazionegiovedì 20 dicembre 200710q
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